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L’ITALIA HA BISOGNO DI 
EDUCAZIONE FINANZIARIA

In base ai dati dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), 
l’Italia ha un basso livello di educazione finanziaria se comparata con gli stati 
del G20. In un range da 1 a 7 punti, l’educazione Finanziaria in Italia è pari a 3,5, con 
una media dei Paesi del G20 di 4,3. Gli italiani hanno difficoltà con le conoscenze di 
base e sono restii a mettere in pratica le tipiche attività promosse dai corsi di educazione 
Finanziaria, come ad esempio redigere un budget per le spese domestiche. 

Nel nostro Paese si è spesso avvertito il mondo finanziario più come 
una minaccia che come un’opportunità. Per migliorare l’educazione Finanziaria 
in Italia si dovrebbero attuare programmi e investimenti calati nelle 
specificità del nostro Paese, garantendo coerenza e raggiungimento degli obiettivi 
attraverso il coordinamento tra enti pubblici, privati e istituzionali, nell’erogazione delle 
iniziative. 
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L’EDUCAZIONE 
FINANZIARIA PASSA 
DALLA DIGITALIZZAZIONE

Nel mondo, solo un individuo su tre ha nozioni base sull’educazione finanziaria. 
Le persone che non hanno un conto in banca sono 1,7 mld, per la maggior parte 
in Paesi come Bangladesh, Cina, India, Indonesia, Messico, Nigeria e Pakistan. 

Il numero dei conti correnti è uno degli elementi che indicano la diffusione della 
cultura finanziaria. Tuttavia, due terzi degli adulti che non hanno contatto 
con la finanza bancaria sono in possesso di uno smartphone. 

I conti correnti digitali e i pagamenti tramite “digital device“ saranno gli 
strumenti principali per promuovere lo sviluppo della cultura finanziaria presso la 
popolazione mondiale più vulnerabile.
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L’EDUCAZIONE 
FINANZIARIA EVITA 
L’ESCLUSIONE SOCIALE

Gli anziani, i giovani e le persone meno istruite hanno maggiori 
problemi nell’affrontare i temi relativi all’educazione finanziaria e sono 
consapevoli di avere un gap di conoscenza. L’educazione finanziaria consente di 
mitigare i rischi legati alla vulnerabilità della vita: un alto livello di educazione 
finanziaria aumenta l’inclusione sociale e riduce le disuguaglianze, contribuendo 
positivamente alla crescita economica dei Paesi.
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L’EDUCAZIONE 
FINANZIARIA È ALLA PARI

Le donne, per ragioni prevalentemente sociali, culturali e psicologiche, 
hanno maggiori difficoltà ad accedere alle risorse economiche e a 
gestirle autonomamente. Il divario nell’utilizzo di strumenti di gestione del 
denaro persiste soprattutto nelle economie in via di sviluppo.  Potenziare le competenze 
e la consapevolezza delle donne è imprescindibile per raggiungere e garantire la 
parità di genere.
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L’EDUCAZIONE 
FINANZIARIA GENERA 
CITTADINI RESPONSABILI

L’educazione finanziaria rappresenta una leva fondamentale per lo 
sviluppo di cittadini responsabili. Aiuta le persone a sviluppare senso critico e 
capacità di analisi, un’attitudine mentale che favorisce la democrazia economica 
e la capacità di scelta in tutti i contesti individuali e sociali. La strada 
maestra è quella di imparare sui banchi di scuola e in famiglia sin da 
piccoli.
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L’EDUCAZIONE  
FINANZIARIA AUMENTA  
LA CONSAPEVOLEZZA 06

Il lavoratore deve saper gestire il proprio reddito, in modo da poter valutare 
al meglio i rischi dettati dalla variabilità degli scenari economici e sociali, non a caso 
l’OCSE considera l’educazione finanziaria di base come una prima linea di 
difesa contro le interruzioni nel reddito (OCSE 2020). L’educazione finanziaria deve 
essere quindi democratica e alla portata di tutti anche attraverso l’utilizzo di linguaggi e 
strumenti “pop” quali cinema, serie tv e canali social.



L’EDUCAZIONE 
FINANZIARIA RAFFORZA 
LE FAMIGLIE

I giovani nuclei famigliari si trovano spesso repentinamente in situazioni nuove, 
che richiedono scelte di allocazione delle risorse finanziarie e di indebitamento 
strutturalmente differenti da quelle cui erano abituati. Il tema centrale per un 
nucleo familiare deve essere la sostenibilità, che può essere ricercata e 
costruita solo attraverso scelte oculate e consapevoli.  Da qui la necessità di 
fornire in modo strutturato ai nuclei famigliari e ai neo genitori, che ricevono per lo più 
consigli di parenti e amici, una giusta preparazione ad esempio durante i corsi pre-parto 
o presso i consultori, integrandola gratuitamente con servizi già esistenti quali quelli 
ambulatoriali.
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L’EDUCAZIONE 
FINANZIARIA ORIENTA 
ALLA SOSTENIBILITÀ
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In un mondo sempre più attento alle tematiche di sostenibilità, una corretta 
educazione finanziaria alimenta la generazione di valore condiviso. Un buon 
livello di alfabetizzazione finanziaria permette di costruire un mondo 
più sostenibile anche sotto il profilo sociale e ambientale, poiché – 
favorendo l’inclusione – aiuta a colmare le lacune e a mitigare le disuguaglianze, e di 
massimizzare i benefici per le persone e per il pianeta. È, quindi, una leva 
per contribuire a cambiare quei comportamenti che producono impatti 
negativi su larga scala.



L’EDUCAZIONE FINANZIARIA 
PORTA AD ASSUMERE 
IMPEGNI DI RILEVANZA 
SOCIALE
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Per finanza sostenibile s’intende un insieme di attività finanziarie sviluppate con 
metodi, strategie e strumenti che consentano di perseguire un congruo guadagno anche 
attraverso l’assunzione di impegni di rilevanza sociale.  L’approccio della finanza 
sostenibile è la strada verso cui muovere, orientando le scelte di investimento in una 
direzione che guardi oltre la sola dinamica rischio-rendimento per coinvolgere anche 
quella di bene comune.



“L’EDUCAZIONE 
FINANZIARIA
 CHE VORREI” 

è frutto delle riflessioni 
di un gruppo di studenti 

della 1° edizione della 
Scuola Politica “Vivere nella 

Comunità”:
Diletta Di Marco, 
Marina Ferrara, 
Daniele Giunta, 

Giuseppe Lafisca, 
Andrea Roncella.
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